
  1 

LA GIUNTA 
 
Premesso che: 
 
• con delibera n°64 del 25 maggio 2004 il Consiglio Comunale ha approvato lo schema di 

convenzione applicabile tra il Comune di Cuneo e gli Enti Pubblici che regola i rapporti che 
intercorrono per la realizzazione e la gestione di infrastrutture predisposte per il passaggio di 
reti di telecomunicazioni, al fine di determinare con precisione le concessioni d’uso delle 
infrastrutture sia degli Enti stessi che di proprietà del Comune di Cuneo; 

 
• nei piani di sviluppo dell’Università degli Studi di Torino riguardanti la propria rete in fibra 

ottica, rientrano le sedi decentrate nel territorio comunale di Cuneo; 
 
• la connessione che si desidera realizzare, mediante dorsale in fibra ottica, servirà a collegare 

fra di loro gli edifici universitari siti nel centro storico, comprendenti la sede di Mater 
Amabilis Centro, l’Ostello Casa Samone, la sede “ex-Macello” ed il nodo ToPIX; 

 
• l’Università è disponibile a lavorare in stretta collaborazione con l’amministrazione del 

Comune di Cuneo per definire le modalità tecniche e convenzionali necessarie; 
 
 
Vista la richiesta presentata dalla Università di Torino il 17 gennaio 2008, protocollo n°3876, con 
la quale si richiede l’utilizzo di infrastrutture per il passaggio di reti di telecomunicazioni; 
 
 
Considerato che: 
 
• le infrastrutture posate nel centro storico sono state progettate con l’obiettivo specifico di 

realizzare la rete telematica comunale, quella della Pubblica Amministrazione e di permettere 
anche ad operatori privati di raggiungere la propria clientela cuneese; 

 
• la Giunta Comunale, con delibera n°248 del 31 ottobre 2006 ha individuato le porzioni di 

cavidotti comunali già posati sul territorio al fine di programmarne l’uso da parte dei soggetti 
pubblici e degli operatori privati che ne faranno richiesta; 

 
• nella medesima delibera la Giunta Comunale ha stabilito che un cavidotto compreso tra la 

sede di Mater Amabilis Centro, l’Ostello Casa Samone, la sede “ex-Macello” poteva essere 
concesso in uso a titolo gratuito per realizzare la rete della Pubblica Amministrazione e che 
pertanto poteva essere concesso in uso all’Università; 

 
• l’Università di Torino ha presentato richiesta per il nulla osta per la concessione d’uso di un 

tubo di proprietà comunale da destinare alla pubblica amministrazione lungo le seguenti vie: 
Cesare Battisti, Seminario, Fossano, Dronero, con prosecuzione verso l’edificio universitario 
di Mater Amabilis Centro, Casa Samone, Ex-Macello; 

 
• la tubazione verrà attraversata da un cavo in fibra ottica di proprietà dell’Università degli 

Studi di Torino, e dotato di giunti di “spillamento”, ovvero connettori atti ad interrompere il 
fascio di fibre e permettere il prelievo di singole fibre per realizzare nuove tratte, nei pozzetti 
ubicati in via Dronero angolo via Fossano, e piazza Virginio 9, di fronte al palazzo Conti De 
Morri. Le fibre spente non utilizzate dall’Università di Torino potranno essere utilizzate dal 
Comune di Cuneo e dal resto della Pubblica Amministrazione previa richiesta scritta 
formulata al Centro ReTe dell’Università di Torino; 
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• il tratto da via Dronero angolo via Fossano verrà utilizzato nell’ambito della disponibilità 
indicata da codesta amministrazione con delibera n°248  del 2006. Nel tratto compreso tra via 
Dronero e la sede di Casa Samone verrà utilizzato il tubo di raccordo dell’utenza come unico 
tubo disponibile e verrà pertanto in futuro condiviso tra il Comune di Cuneo e l’Università; 

 
 
Dato atto che in virtù dello spirito di collaborazione fra le Pubbliche Amministrazioni volto a 
condividere tecnologie e ”know-how”,  l’Università degli Studi di Torino si impegna a mettere a 
disposizione del Comune di Cuneo 4 indirizzi IP in classe C disponibili su una porta dei propri 
apparati elettronici (switch o equivalenti) ubicati presso il nodo TOP-IX di Cuneo ed una banda 
passante non superiore a 100Mb complessivi. 
 
Ritenuta ammissibile la richiesta presentata dalla Università di Torino e congrua ed opportuna la 
disponibilità di risorse di rete in cambio dell’attraversamento dei cavidotti comunali; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore 
Elaborazione Dati , Dr.Pier-Angelo Mariani , espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000 n. 
267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
di concedere in uso all’Università di Torino un tubo di proprietà comunale lungo le seguenti vie: 
Cesare Battisti, Seminario, Fossano, Dronero, con prosecuzione verso l’edificio universitario di 
Mater Amabilis Centro, Casa Samone, Ex-Macello, in cambio della disponibilità di risorse per 
telecomunicazioni digitali espresse come l’impiego di 4 indirizzi Internet Pubblici di proprietà 
dell’Università di Torino accessibili nel nodo Top-IX di Cuneo. 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA 
 
 
Visto l’art. 134 - 4 comma - del T.U. 18.08.2000, n. 267; 
 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere in quanto interventi di interesse pubblico; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 


